
I DUE ANIMALI ATTACCATI AD UN TELEFONO PUBBLICO PER ORE, ARRIVA LA POLIZIA MUNICIPALE. MOMENTI DI TENSIONE

Lega i cani e va a fare shopping, rischia il linciaggio
Momenti di agitazione in via Toledo, di fronte ad un noto megastore
d’abbigliamento: due cani, di razze e dimensioni differenti, erano lega-
ti coi propri guinzagli ad una cabina telefonica. A notare la scena è sta-
ta dapprima una signora che, incuriosita dai guaiti dei due cani, si è av-
vicinata con la propria bottiglia d’acqua e nell’offrirla agli animali si è
accorta che fossero disidratati. Dopo poco, attorno ai due cani si è crea-
ta una folla incuriosita. Trascorsa una prima mezzora è cominciata a cir-
colare la voce che in realtà i cani potessero esser stati completamente
abbandonati. «È luglio e molte persone abbandonano i propri animali in
vista delle vacanze, è uno scempio, poi questi due cani sono stati la-
sciati qui a morir di sete», era questo il principale commento della folla
interdetta e sconcertata. I presenti hanno deciso di allertare la Polizia
Municipale e sul posto sono intervenuti due agenti. Ai cani è stata of-
ferta acqua fresca e del cibo che hanno accolto volentieri. Trascorsa cir-
ca un’ora dall’allerta primaria, tempo durante il quale alcune persone

hanno cercato il possibile padrone dei due cani nei esercizi commer-
ciali vicini anche esortando un annuncio via altoparlanti, c’era chi si
proponeva subito come papabile nuovo padrone dei due animali e ad-
dirittura chi versava lacrime di commozione per il pensiero che un es-
sere umano potesse abbandonare in quel modo due esseri viventi, tut-
to questo mentre gli agenti riflettevano sulla possibilità di contattare un
servizio veterinario che avrebbe provveduto a prendersi cura dei due
cani. Improvvisamente, è spuntata alle spalle di tutti i presenti una ra-
gazza urlando che i due cani fossero i suoi: la donna per poco non ha ri-
schiato il linciaggio anche per il proprio atteggiamento, essendosi pre-
sentata a tutti con un sorriso beffardo e con la motivazione di aver fat-
to compere poco lontano e di non essersi accorta del tempo che passa-
va. Ci hanno pensato gli agenti della Polizia Municipale a redarguire la
donna sui propri doveri e a toglierla dalla morsa della folla che con pa-
role pesanti la stava circondando. Emilia Sensale

SI TRATTA PER FAR TORNARE L’ARTISTA NO GLOBAL IN CITTÀ DOPO 11 ANNI. IL CANTANTE HA IMPOSTO UN PREZZO SOCIALE PER IL BIGLIETTO

Manu Chao chiude l’estate a Napoli
ALLE TERME

di Claudio Silvestri

L’ultima volta si è esibito a Napo-
li nel 2001. La città era da poco
uscita dalle tensioni del Global Fo-
rum, e il concerto del cantante
simbolo del movimento No global
in piazza del Plebiscito rischiò di
saltare per motivi di sicurezza. Ora
Manu Chao potrebbe tornare ad
esibirsi in città dopo 11 anni (in
Italia manca da 3 anni). L’occasio-
ne è la chiusura del cartellone del-
l’Estate a Napoli al “Napoli Village
Festival” delle Terme di Agnano.
La data dovrebbe essere il giorno
di San Gennaro, patrono della cit-
tà, il 19 settembre. Le trattative sono in corso e si sta litigando sul
prezzo. Il cantautore francese di origini spagnole ha puntato i piedi e
vuole per il biglietto d’ingresso un prezzo sociale: massimo 10 euro.
L’amministratore di Italy Communication, Giuseppe Calì, che (con il
suo socio Roberto Pagnotta, e con il direttore artistico Bruno Garofa-
lo) si occupa dell’organizzazione di tutti gli eventi del Festival, inve-
ce, preme per due prezzi: 12 euro per i posti non riservati, 25 per quel-
li più esclusivi. Ma è presumbile che Manu Chao la spunterà. Anche
perché la sua esibizione a Napoli, dal punto di vista dell’immagine,
sarebbe un bel colpo e, del resto, il pienone è garantito. Per ora, però,
non viene esclusa un’altra ipotesi anche per la location. Il sindaco Lui-
gi de Magistris vorrebbe che il concerto si svolgesse sul lungomare li-
berato a chiusura della Coppa Davis. Ma si tratta di una alternativa
con dei rischi, poiché non è escluso che le gare possano slittare di
qualche giorno in caso di maltempo e questo metterebbe in forse il
concerto. 
Sono, invece, ormai chiuse le trattative per uno spettacolo di Gigi Pro-
ietti in esclusiva per la kermesse napoletana. Un altro gol della squa-
dra di Calì. Altra attesissima performance “fuori cartellone” è quella
di Miguel Angel Zotto, il massimo rappresentante del tango argenti-
no. In coppia con Daiana Guspero, si esibisce in tutto il mondo oltre
a svolgere un’intensissima attività didattica nelle principali capitali
europee. La data dell’esibizione, il 7 agosto, coincide con quella del
compleanno dell’artista.
Al Festival, che rappresenta l’evento di spicco dell’Estate a Napoli, si
sono già esibiti Francesco Paolantoni, Enzo Gragnaniello, Raiz (che è

tornato per l’occasione a suonare con gli Almamegretta). Mentre ad
agosto gli spettacoli di punta saranno certamente il concerto del can-
tante jazz catanese Mario Biondi e quello del premio Oscar Nicola Pio-
vani. 
Gli spettacoli di settembre, invece, si aprono con il concerto di James
Senese, mito del blues napoletano. Insomma, si va dal teatro alla mu-
sica, passando per la danza (tutti gli allestimenti sono stati curati dal-
la “Komiko Produzioni” di Francesca Scarano). 
Ma lo spettacolo sul quale gira il festival è certamente Novecento Na-
poletano (il produttore Rosario Imparato con la sua Laboratori&Labo-
ratori è impegnato nell’intera organizzazione della manifestazione).
Lo spettacolo ha più date tra luglio e settembre e ha già registrato il
tutto esaurito. Alla replica di ieri sera hanno assistito anche i calcia-
tori del Napoli Hamsik e Campagnaro, oltre alla madre del sindaco
Luigi de Magistris.

PIANURA «STANCO DELLA CATTIVA AMMINISTRAZIONE»

Attacco al presidente,
Strazzullo esce dal Pdl
Il consigliere Pasquale Strazzullo (nella foto) della IX municipalità,
Pianura-Soccavo, lascia il gruppo territoriale del Pdl e si sposta nel
gruppo misto. A comunicarlo è lo stesso presidente della seconda
commissione consiliare municipale, con deleghe ambiente, rifiuti,
sanità e mobilità, in una nota ufficiale per ribadire il proprio
contrasto, in particolare sui temi relativi alla mobilità, con alcuni
colleghi del suo partito e con il presidente della IX municipalità,
Maurizio Lezzi. L’ex esponente di Alleanza Nazionale, rieletto
consigliere nelle fila del Pdl nelle passate elezioni, spiega che «passo
al gruppo misto perché sono stanco dell’attività politica fallimentare
che da oltre un anno contraddistingue la IX municipalità. La mia
decisione è scaturita anche dal fatto che all’interno del Pdl
territoriale vivevo una situazione di disagio poiché molte attività
erano portate avanti da personalismi e si tralasciavano questioni di
interesse comune come la manutenzione delle strade e dei
marciapiedi, la manutenzione delle aree verdi e le problematiche
idriche che riguardano il territorio di Pianura». A scaturire la scelta
di migrare nel gruppo misto, oltre ai rapporti con i colleghi di partito,
è anche la gestione dell’ente municipale da parte del presidente
Lezzi, con il quale ci sono stati già duri contrasti in passato. «La
nostra municipalità ancora non ha la commissione trasparenza –
continua Strazzullo – e l’atteggiamento ambiguo del presidente

Lezzi, al quale insieme ad altri
quindici colleghi avevamo dato la
massima fiducia dando vita ad
una comunità istituzionale al di
là dei colori politici, non mi
soddisfa. In alcuni casi ho dovuto
investire la Procura della
Repubblica ed il difensore civico
del comune di Napoli. Il mio
atteggiamento in consiglio sarà
di coscienza e voterò a favore o
contro secondo l’ordine del
giorno». Marco Altore

PD E VERDI: TICKET CROLLATI DEL 90% E SALE CHIUSE, STRUTTURA MORTA

Madre, bando per il nuovo direttore
IL DOPO CICELYN

La storia il Museo Madre, che negli ultimi sei me-
si ha vissuto il timore della chiusura definitiva
quasi ogni giorno sembra essere giunta ad una
svolta cruciale per il destino della galleria. A gen-
naio si era parlato così tanto dei problemi finan-
ziari del museo, si pensava infatti che gli artisti
sarebbero giunti alla decisone di ritirare le proprie
opere e la dirigenza a quella di licenziare i tren-
ta dipendenti, che si era temuto lo sbarramento
definitivo del portone. Ieri però, finalmente la Fon-
dazione Donnaregina, che gestisce il Museo Ma-
dre, ha dato un segale forte, infatti ha deliberato
di avviare le procedure per la pubblicazione del
bando per il concorso internazionale per il nuo-
vo direttore generale.
Si pensa, quindi, al dopo-Eduardo Cicelyn, direttore per sei tempestosi an-
ni che avevano portato il museo in una crisi profonda, con stipendi non pa-
gati, dipendenti in cassa integrazione, tagli agli orari di apertura delle mo-
stre e altre riduzioni. 
La Regione Campania ha inoltre stanziato ulteriori risorse per la Fondazio-
ne Donnaregina, che da tempo naviga in pessime acque, provenienti dai
fondi Por Fesr destinati alla cultura. «Grazie ai provvedimenti varati dalla
Giunta in questi mesi - si afferma nella nota regionale - la Fondazione viene
messa in condizione di affrontare la situazione debitoria pregressa, i costi
di gestione e la programmazione 2012-2013».
«Alla fine di un percorso segnato da molte asperità e penalizzato da risalen-
ti difficoltà finanziarie, la Fondazione Donnaregina ha impresso una svolta de-
cisiva per il rilancio delle attività del Museo Madre - dice l'assessore alla cul-
tura Caterina Miraglia - in piena sintonia con il presidente Caldoro e gli orien-
tamenti della giunta da me perseguiti con convinta determinazione». «Le ri-
sorse messe a disposizione della Fondazione consentiranno di avviare una
rinnovata attività museale in attuazione del nuovo statuto sotto la guida del
nuovo direttore generale che sarà finalmente scelto mediante una procedu-

ra concorsuale» conclude l'assessore.
«Siamo orgogliosi - sottolinea il presidente
della Fondazione, Pierpaolo Forte - di aver
varato il primo concorso internazionale per
l'individuazione del nuovo direttore gene-
rale della Fondazione, chiamato anche a
dirigere il Museo Madre. Pur se selezioni
comparative ed aperte vi sono già state, si
tratta del primo esempio del genere in Ita-
lia, e speriamo possa servire da apripista
ad una abitudine da consolidare». «Affi-
diamo il compito di giuria al Comitato
scientifico di cinque membri, che affian-
cherà il Cda nella procedura di scelta. Si la-

vorerà per individuare nel più breve tempo possibile la figura più adeguata,
con procedure trasparenti ed accurate» conclude Forte. 
Ma da Verdi e Pd arrivano critiche feroci: «Oramai la Regione Campania ha
trasformato il Madre in cadavere freddo - dicono il commissario regionale
dei Verdi Ecologisti Francesco Emilio Borrelli, il consigliere provinciale del
Pd Livio Falcone ed Emilio Di Marzio della segreteria provinciale del Pd che
per anni si sono battuti per salvare il museo - e riteniamo sia davvero diffi-
cile rianimarlo. Tra l’altro oramai si staccano poche decine di biglietti al gior-
no e quasi tutte le sale sono chiuse. C’è stata una riduzione di visitatori del
90%. Ci sono poche opere, la struttura si sta velocemente degradando, non
c’è aria condizionata e non c’è riscaldamento. Insomma questo bando in-
ternazionale per un nuovo direttore appare quasi una beffa. Ci auguriamo
di non trovarci di nuovo di fronte all’ennesimo sperpero di denaro pubblico
o all’ennesima prebenda per qualche amico del politico di turno. Se l’obiet-
tivo era di distruggere uno dei musei di arte contemporanea più importan-
ti in Italia dobbiamo riconoscere che i governanti della Regione ci sono riu-
sciti in pieno».

lufa

Manu Chao durante una delle sue esibizioni, a sinistra la platea del Napoli Village Festival

Nel weekend la raccolta di rifiuti va a rilento e i sacchetti si
accumulano in strada. Non vengono risparmiati i percorsi turistici.
Ecco una bella veduta di Palazzo Reale e della chiesa di San
Francesco di Paola con una distesa di immondizia in primo piano
(nella foto). Un bel vedere per i turisti che attraversano le
suggestive stradine di Pizzofalcone.

IL CASO NEL WEEKEND RACCOLTA A RILENTO

Veduta con sacchetti di rifiuti,
nuova immagine per Palazzo Reale
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